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PROTEO, Figlio dell'Oceano, e Nu- 
me porentiffimo dell' Acque, efcefopra 
vna Balena da vnafpaziofa Grotta di Mare, 
con la FAMA fopra vna Nuuola,polatafu'l 
dorfodel medelìoio Moftro, feguita da qua- 
ranta CauaJieri à Cauallo, diuiii in due Drap- 
pelli, vno di Germania, e l'altro di Spagna. 
Quefti cinti di arnefi Militari , & adorni di 
prezioiifTime Spoglie, coti numerofa Comi- 
tiuai piedi , rcpamti in vaga ordinanza , paf- 
feggiano il Campo , iniieme con l'Orca Ma- 
rina, la quale di poi ammanatali alla Refiden- 
za di Loro A A. Sereniflime , Proteo , e la 
Fama cantando le feguemi parale , danno in- 
troduzione alla Fetta . 

PROTEO. 

Erta V ME immortai 1 delprocellofo Regno > 
i lUuifembiante in mille forme appare, 





^Soriio figlio il f iù degno, 
Il più faggio del Mare , 
Che di gioia nouella ingombro ilfeno, 
Vengo otte IT ofco Suoi' bagna ti Tirreno. 

A * | ____ Oggi 
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Oggi à Nettuno aperfe il Fato amico, 
tra Decreti fuperni il più bramato, 
Che d'Aufiria il Germe antico 
c$| Portar dee fortunato , 

Inbreue, oue la Luna empia s'adora 
Linuitte infegne à [debellar l'Aurora. 

FAMA. 

Già con tromba /onora 

NunzJa loquace di giocondo auuifo 
Spiegai rapida il volo 
Da l uno à l'altro Polo : 
Egli Arcani del Fato 
Palefi al Rè de l'Onde , 
E d'Aufìrcr, e d'Aquilone 
Pei rifonar' per le famofe Sponde. 
A sì lieta none Ila 
De le future Palme , 
Che dee ne l'Oriente 

Raptr con defìra inuitta alT race ingiù (lo 
De l'Aufìria il Germe Augufioi 
Gioì l'Alba ridente. 
Ed al famofo grido 
Sperò Se fio , & Abido , 

Tofio_ 
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5T o/?o che giunga il fortunato Legno. 
Scoterdc lUttomanno il giogo indegno: 

PROTEO. 

Queflo animato fcoglio , 
Che ne foflieri fui dorfo 
Del gran Colombo fu la Naue altera, 
Ch'vn tempo osò d'Alcide 
Schernir gli alti diuieti, 
E per le vie de l'Ocean profondo 
Cercò fono altro Solevn nuouo Mondo. 
In q netta, annofa Belua 
De gli Armenti del Mare, 
Il Uè de l'Acque amare 
Cangio l'audace Prora > 
Or del mio fommo Gioue 
Al cenno Onipotente 
Da più remoti alberghi 
Del Pelago fremente . 
2" raggo fi moftro famofo , 
Perche tornato à lafembianZA Antica, 
In 'virtù mia di poderofa Naue, 
Corca d'Eroi Guerrieri 
A la Luna nemica. 

Ornai 
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Ornai ritolgagli vfurpati Imperi : 
Onde l'Augufta Prole 
Regni oue ha Cuna,ed oue hàT omba il Sole. 
FAMA. 
Poc'anzi al grido mio 

D'Alma, e di Cuor guerriero, 
Si rifuegliaro i più famofi Eroi 
De U/iro, e de Ubero ; 
E fon quejii , che miri 
Su feroci defirieri 
Di portamenti alteri, e di fembianti 
De la Fama feguir l'orme volanti: 
Ma in due Drappelli accolti 
V enuti a nobil gara, 
A cui fideggia ai pugnar l'Onore, 
Sotto linfegne inuitte 
Del' Au fina trionfante ; 
Mentre del Regno lfpano , 
Non men,che del Germanobannol Impero; 
Oggi à fiero contrafio 
Cinti d'Armì'd* ardtr, Alane gli appella, 
Eque fio Lido ti Campo , 
, Oue lofio ve drafii 
Fuiìninar de gli acciari il tuono >él lampo. 








PROTEO. 

Ben de T Jbero invitto, e del G ermano 

Genero/o el penfiero > 
, E per alta cagione armari la mano. 

FAMA. 

Ma che più fi ritarda ò Proteo induftre, 
Di tuafomma poffanz^a 
Non vfato fiupore ornai fi [copra* 
Nettuno l chiede y e dite degna èVOprc 

PROTEO. 
Su Moflro a/gofo 

Del Regno ondo/o 

Vajlo gigante , 

Pronto a t Impera 

Di Proteo altero 

Cangia fcmbiante . 
S'oggr ti mofiri 

NefalfiChiofìri 

Fiero Portento > 

Dite gioconda 

Nafca per tonda 

Naue a argento . 



La Balena prende forma di vaftiflìma Na- 
ue,ondeggiante in vn feno fpaziofo di Mar© • 
Quefta,con mirabile artifizio,in vn momento 
diftendendo,& inalzandola Poppa, dilatando 
le fponde, prolungando la Prora , folleuando 
l'Antenna , munita d ogni Arnefe Marittimo, 
c diuenuta aflai maggiore del medesimo Mo- 
ftro, fi vede tempeftata d'Oro, e d'Argento , 
adorna de piìi famoii Trofei, e dell'Imprcfe 
più chiare dell\Auguftitfima Cafa d'Auftria ; 
reftando Proteo, e la Fama marauigliofamen- 
tc fu la cima della medefima Poppa, mentre 
da numerofo Coro di Nercidi , e di Tritoni 
ripiena la Naue , viene,in quefta guifa cantan- 
do,augurato nuoue Glorie à tutta i'Auftriaca 
Profapia . 

PROT. FAMA. 

A sì belle meraviglie A 
Su lafciatcilvafio Egeo, 
Numi amici, e chiare figlie, 
E di Dori, e di Nereo. 



L oro di iVereidi, e Tritoni fu la Naue. 



Gran Paflor, ch'in grembo à Dori 
Lieto pafci i muti Armenti, 
Ecco i Numi più canori , 
Più giocondi, c più ridenti . 

Vaga qui forge Ncfea, 
Teti bella , Ino ve&z,ofa, 
Anfitrite , el'amorofa 
Cimodoce, e Galatea . 

Qui veloci, e qui leggieri 

Vari fcker zzando à flutti in feno, 

I Tritoni mejfaggieri, 

Di chi regge a l'Onde il freno. 

Per le liquide Forefic 
Eolo fpiri aurafoaui , 
Siano i Nembi jC le tcmpefte 
Da te lungi amica Naue. 

Vanne, e porta a' Regi llluftri , 
Palme, Scettri, e Gemme, ed Ori, 
Onde mille, e mille luflrì, 
UAufìria il Sole il Mondo adori . 

Già d'/iugufìo i lieti giorni, 
Renderanno Auqufìi Eroi. 

6 B Onde 
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Onde orrai Pace Aggiorni 
Dag'i Ffpsry,* lidi Eoi. 
Regniti femore i FERDINANDA 
7 LEOPOLDI, i SIGISMONDO 

I FILIPPI invitti* e grandi > 
Che I Impero bari di due Mondi > 

FAMA. 

Ecco à pugnare accinte 
Le Squadre genero/è , 
Già di vìncer bramo/e » 
Impacienti fono : 

Ch'inaiti a t Armi de le T rombe ilfuono. 

PROTEO. 

Su dunque o Numi, ò Diue, 

Volgete altroue l'Ingemmata Pfora * 
E in più remota parte 

II fin s attenda di sì dubbio Marti. 

La Naue fi ritira, dando luogo a'Caualieri, 
che li preparino alla Battaglia . 




Coro fopra la Naue. 



Chi defìa , cinto d'Allori , 

Di tarpare alT empo i vanni, 
Fra perigli, e fra /udori 
Il Trionfo haurà de gli anni, 
Tutto ardifca inuitta uri Alma, 
Dubbia Pugna ha doppia Palma. 

Bell' ardir Fortuna aita, 
Del Valor [Onore i figlio , 
Fra i CipreJJii Lauri han vita, 
E la Gloria è nel periglio ; 
Solo Alcide ornò di Sulle 
Le fatiche in del più belle . 

Delira audace, e trionfante, 
S a la Fama impenna tale , 
Far potrà , che fia bafiante 
A fpitgar vol° immortale : 
¥ raegli efiinti da la Tomba , 
De la Fama anco la Tromba . 

Vengano i Guerrieri aH'aflalto,conIa deftra 
prima armata di pittola, e poi di itocco,e dop- 
po haucr combattuto per buono fpazio di tem- 
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po, efgano da alcuni fcogli cauernofi dodici 
Caualieri à caualIo,in forma di Numi Marini, 
cheportatifi velocemente nel Campo, diuida» 
no la Batraglia ; precorrendo Nettuno, il qua- 
le immediatamente {opra di vn maeftofo Car- 
ro , feruito da vn Coro di Mari , e di Fiumi , 
palla per il mezzo delle Squadre Guerriere,fa 
depor l'Armi , e con quelti ver/i , cantando, 
le rappacifica , e Tinuita à Danzare. 

N ET TV NO. 

E guai furia Guerriera , 

Contro i Decreti de Volumi eterni, 

Scote [orrida face , \ 

Su quette Riue, vue Nettuno Im pera ì 

•Serbate Tire à miglior ufo, ò Forti* 

Doue ipiu Genero/i appella il Fata, 

Forfè del 'Auflria non diffonde tRami 

UTronco fortunato , , i 

EJopral Suoi Germano, 

E fattoi Cielo Ifpano ? ' 

E con benigna Legge, 

El Reno, el Tago non &ffircnA,e regge? 

Dun- 





Dunque ad ambo fi a/petta, 
O glorio/e Squadre , 
A debellar de l'Oriente i Regni : 
Su lafciate gli /degni , 
E vniti in beltà pace , (Trac e. 

Portate Scettri a l'Aufiria , e Guerra al 

Coro di Mari, c di Fiumi. 

Se talor di /degno armato, 

Spira Marte ira, e furore , 

Po/a in /eno al fin placato, 

A la Dea Madre d'Amore; 

Se di lampi ilCiel s accende, 

Voi di pace Iride fplende . 
Doppo i venti, e le procelle , 

Più ridente l'onda appare, 

E le calme /on più belle, 

Poi che fu/degnato il Alare, 

Ciò che in T erra, e in Gel Ji mira > 

Or fi placa, & or s'adira . 

NETTVNO. 

Belle Riuc di Flora , 

Dal di , che fortunato alto Imeneo 

ANNA 



ANNA vi tolfejacrimofe ancora, 

In Rugiade di gioia. 

Cangiate i vojìri piant i, oggi, ehm voi, 

De gli altrui Fregi, e de natiui adorna, 

Il Sol de l' Eroine ANNA foggiorna; 

Vantate pur fuperbe, 

Che con belle vicende, 

Or feconda rendefte 

LAufìria d'Altera Prole, £5* or da lei 

Gli Eroiche l'Arno adora in forte auefle. 

Ed ecco d'ambo i Gloriofi Rami, 

I famofi Germogliò cui Fortuna 

Quanto ha di ben quaggiù tutto pregara; 

Oggi fu dunque à gara , 

EdanZjando, e cantando, 

S'onori in guife belle , 

Sotto del' sì giocondo , 

E FERDINAN DO, ed ANNA, e SIGISMONDO. 

Coro di Marini . 

- Al Ballo Guerrieri , 
Sdegnati non più , 



Spronate i Deftrieri, 
Veloci su su : 



Già 
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sa 



Già l'onda con /* onda* 
Ridente nel Mare > 

Fefiofa, e gioconda \ Jt^ 

N'inuita à dannare ; 
Non più, non pugnate, 
Danziate, Danziate . 

Si fa il Balletto à Cauallo all'armonia dì 
gran quantità , e varietà dinrtrumenti , can- 
tandoli nel medeiimo tempo le feguenti pa- 

iole. 

Non più le Trombe ornai le Riuc affordino* 

Ma cole Cetre il fuon Guerriero accordino. 
Qui fol guerre d'Amor ne petti regnano > \ 

E per far pace fol l'Alme fi fdegnano> 
Sù su danziate Eroi , fia va (Ira Gloria > 

Fra due Soli danzare ANNA, e VITTORIA. 
Non può f degno regnar, qui doue fplendono 

Le Stelle* che d'Amor i cuori accendano. 
Han le fut Guerre ancor Cupido, e Venere , 

E fan pugnando altrui ridurre in Cenere . 
Sù su danziate Eroi, fia vofiraGloria > 

Fra due Soli danzare anna>c VITTORIA. 

Non 




Non fon da Cuor gentil l'ire implacabili* 

Et han Marte, ed Amor lè voglie in/labili . 
Di due begli Occhi i rat l'Alma auualorano, 
E d'vn prode Guerrier le Palme onorano. 
Sù su danziate Eroi,fia vofìra Gloria, 
Fra due Soli danzare ANNA^VITTORIA. 

l *> Finito il Balletto, partano i Cauaheri con 
tutta laGomitiua * mentre li due Con del 
Carro j e della Naue cantano le feguenti 
Stanze. 



*3 * Lafctaìe ò Forti, làfciate ? i\ > x >\ * ; 

L'amico Tofco Terren , 
< Le Palme, che voi bramate, 
Verdeggiano a l'Alba in fen , 
D'Allor vi cinga la fronte, 
L'Eufrate, 7 Gange, e t Or onte. 
Dif pieghi l'Aquila Auvufla, 
Per (Afa felice il voi, 
E l'Empia Catena ingiù fta, 
Difcio/ga a! Barbaro fuol , 
E goda ne l'Oriente , 
J lampi del Sol n feente . 

Dal 
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Dal Citila, gemina Luce, L 
Benigna ftende quaggiù. 
Ogni Afìro amico Riluce, 
Ornai più chiaro lafsù , 
Ma via più fulgida appare, 
La Diua nata nel Mare . 

Su lieto [dolga dal Lido, 

La Prora audace 7 Nocchier > 
Che placido infieme, e fido. 
Si mojiral Salfo fentier , 
E dolce accorda col Vento, 
Il Mare il rauco concento . 



Nomi de* quaranta Caualieri, che fanno il ^> 
Combattimento, i quali di poi congiunti con 

altri dodici Caualieri , che in forma di Numi jjg 

Marini diuidano la Battaglia, fanno il Balletto. jjg* 

itti L' b vi*. I- • .V 3 «0 J fi • »* x «St.^ 

Capofquadra Nera . 

Il Sereni f simo Principe Mattias 
Sig. Iacopo Guicciardini 
Stg. Marchcfe Scipion Capponi 
Sig, Priore France/comaria Couoni 
Sig. MarchefeGio:bati(ìa del Monte 
( C Tenente, 
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Tenente, e Capofquadra Nera . 



Sig. Marche fe Pier Antonio Lunati 
Sig. Arrigo Minerbetti 
Sig. Guglielmo della, Rena 
Sig. Conte Giovanni d'Elee 
Sig. Carlouentura del Nero 

Capofquadra Giallo . 

Sig. Marche/e Pierfrancefco Vitelli 
Sig. Conte Ferdinando Zeffcrini 
Sig. Conte Filippo Bcnti itogli 
Sig. Girolamo Petruff^ ^ 
Sig. Ruberto Pucci 

Tenente, e Capotruppa Giallo. 



Sig. Carlo Torrigiani 

Sig. C aitai. Francefco Serrifiori 
Sig. Marcantonio Altouiti 
S g Cau Fra Zanobi Ricci 
Stg. Cau. Giouangualberto del Rojfo 

Capo 
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Capofquadra Verde . 



Sig. Don Antonio Medici 
Sig. Conte Niccola Spada 
Sig. Barone Agoffino del Nero 
Sig. Conte Ridolfo Bardi 
Sig. Luigi Rrdolfi 



Si 

«* 



Tenente, e Capofquadra Verde. 



a 



«5/g. Dante da Caftiglione 
Sig Filippo Onori 
Sig Cau. Pietro Suarex 
Sig. Cau. Fra Andrea Minerbetti 
Stg. Francefco Cortinari 

Capofquadra Bianco. 

Sig. Marche/e Bartolomeo Cor/ini 
Sig. Cau. Fieri da Caftiglione 
Stg. Fr Ance ft o Guicciardini 
S/g. Girolamo Guicciardini 
Sig. Piero Strofi 

^ij-to C x Teneri- 
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Tenente, e Capofquadra Bialico. 

Sig. Conte Francef.o Montanti 
Sig. Canal Carlo Ger aldini ^ (>v ) 
Sig Bernardo Bini 
Sig Cauat Lorcnzj) Medici 
Sig. Coni e Ferdinando d Elee k§ 

Nomi de dodici Caualieri, che io habito di 
Numi del \larè,precorrano la venuta di Net- 
tuno, e doppo hauer diuifo la Battaglia, fanno 
il Balletto àcauallo con li quaranta Caualieri. 

Caualieri che operano nel mezzo, 
Raddoppiano. 





Sig. Marche/e Carlo Gerini 

Sig. Marche fe Ferdinando Male/pina 
Sig. Ippolito di Vie 
Sig AUffandro Carducci 

Coruetrano , e Raddoppiano . 

Sig. Mar che fe GiouanbattflaSchinchìnelli 
Sig. Conte Francefco Strafoldo 
r J Coruet- 

are «re sfatò « a a #*re «re atò 
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Coruettano fu le volte . 

Sig. Alejfandro Vifconti 
Sig Leonardo Mar telimi 

Coruettano à diritto • 
Sig. Marche fe Ferdinando Rido/fi 
Sig. Filippo Frane e/c hi 
Sig. Caual.Gio.batifta Bolognetti 
Sig. Francefco Rucellai 



La Battaglia , e il Balletto fu inuenzione, e 
compolizione del Sig. Caualiere Tommafo 
Guidoni . 

Gli abiti de Caualieri, e di tutta la Fetta, furo- 
no fatti con la fopraintendenza del Signor 
A rubale Douara . 

Il Componimento, e la Poefia fìi del Signor 
Benedetto Rigogli . 

11 Carro di Nettuno,Ie profpettiue,gli abiti,& 
e gli altri ornamenti del Teatro furono ìn- 
uenzionidel Sig. Alfonfo Parigi. 

La macchina grande dell'Orca Marina, che fi 
trasforma nella Naue fu inuenzione del Sig. 
Ferdinando Tacca • 

IL FINE. 





- s&ìttib 2Ttt w mùwtà «tfe» «fare s tf& « tffc $b 




V HlS 



